
Firenze  Musei

Legenda dei punti riportati sulla mappa

A  Palazzo Pitti
   Piazza Pitti 1, Firenze

Il Palazzo Pitti , che si trova sull'omonima piazza situata ai piedi della collina di Boboli ,
rappresenta una delle mete più interessanti di Firenze, in quanto ospita una serie interessante di
musei, tra cui spicca senza ombra di dubbio la Galleria Palatina . L'edificio, la cui
costruzione fu iniziata attorno al 1460, nella sua lunga e gloriosa storia è stato residenza, tra
l'altro, dei Medici e della famiglia Savoia , durante i sei anni (1865-1871) in cui Firenze fu
capitale d'Italia.

Le maggiori attrazioni di Palazzo Pitti sono:

La splendida Galleria Palatina , nelle cui splendide sale si possono ammirare le opere lasciate
dalla nobile famiglia fiorentina dei Medici, tra cui si trovano alcune di quelli che vengono
considerati tra i maggiori esponenti della pittura italiana ed europea (soprattutto olandese e
fiamminga) del periodo che va dal 1500 al 1700.



I principali quadri esposti sono:

•  Raffaello: La Maddalena Doni (1507);

•  Tiziano: Il Giovane Inglese (1540);

•  Tiziano: Il Ritratto di Giulio II (1545);

•  Rubens: I Quattro Filosofi (1610);

A Palazzo Pitti si possono inoltre visitare gli splendidi Appartamenti Reali , in cui vissero i
Savoia durante il loro soggiorno a Firenze, il Museo degli Argenti , la Galleria d'Arte
Moderna e , soprattutto, il meraviglioso Giardino di Boboli , uno dei luoghi più belli di
Firenze.

B  il Museo Archeologico Nazionale di Firenze
   Via della Colonna 36, Firenze

Una gita con la scuola di mio figlio, mi ha condotto fino alla visita di un museo davvero di
grandissima importanza, tra i più grandi e forniti d' italia, che comprende il Museo etrusco ed
Egiziano. Ho pagato l' ingresso circa 4 euro se non ricordo male, visto che ho compiuto i 18
anni ma ancora non ho superato i 65, e quindi non avevo diritto all' ingresso gratuito, non sono
un docente e non ho età compresa tra i 18 e venticinque anni per usufruire della riduzione,
comunque ben spesi visto la grande quantità dei reperti. La visita guidata, non compresa nel
biglietto di ingresso ma con supplemento che abbiamo diviso per ogni alunno, però l'ho seguita
insieme ai ragazzi della scuola che si sono mostrati molto interessati, e siamo rimasti all'
interno tutta la mattinata, ma considerando che tante parti le abbiamo un pò tralasciate,
bisognerà calcolare un pò di tempo in più sopratutto se si è appassionati del genere.

A pian terreno siamo accolti da sculture greco romane ed etrusche distribuite in circa 50 sale
dopodichè inizia il museo Topografico dell' Etruria e una raccolta suddivisa per città tra le
quali: Tarquinia, Tuscania; Orvieto,Vulci; Vetulonia; Populonia, Firenze e Fiesole, Chiusi e
Luni, nel giardino invece è stata gfatta la ricostruzione di Tombe e monumenti etruschi. Al
Primo piano il museo egizio, dopo quello di Londra e Torino uno dei più forniti, sculture,
papiri, iscrizioni, monumenti,stele, tombe, mummie e oggetti tutti raccolti in otto sale. il
Gabinetto numismatico con la preziosa racolta di monete italiane di tutte le epoche, la
collezione dei preziosi. Al secondo piano documenti della civiltà greco-romana ed etrusca,
calchi in gesso, monumenti etruschi e galleria della pittura etrusca.

Il Museo è aperto il lunedi dalle14 alle19 martedi e giovedì dalle 8 alle 19 mercoledì venerdi
sabato e domenica dalle 8:30 alle 14. Si trova in Via della Crocetta vicino a Piazza SS
Annunziata.

C  Casa di Dante
   Via Santa Margherita, 1 - 50122 Firenze

A Firenze non poteva certo mancare la Casa di Dante. Nel centro storico, nel corso del 1200
esistevano le abitazioni degli Alighieri che, il comune di Firenz,e ha voluto ricostruire nel



corso del '900 e dove si trova adesso il museo Casa di Dante. Al primo piano si trovan
testimonianze della vita fiorentina dell'epoca e del poeta. Al secondo piano ci sono invece
documenti che riguardano il periodo dell'esilio, al terzo ci sono invece riproduzione di opere
importanti di artisti come Giotto, Raffaello e Michelangelo. Al di fuori si trova invece la
chiesetta di Santa Margherita de Cecchi. Costo del biglietto 4 euro.

C  Museo dell'Opera del Duomo
   via della Canonica, Firenze

In Piazza del Duomo, a Firenze e proprio dietro quest'ultimo, si trova il museo dell'Opera
del Duomo (o Opera di Santa Maria del Fiore) riconoscibile dai grandi stemmi in pietra. Nel
1200 l'edificio era sede della magistratura e conservava le opere e le statue che poi avrebbero
completato la cattedrale. Oggi contiene invece le opere d'arte provenienti dal Duomo, dal
Battistero e dal Campanile di Giotto. Inizialmente non era un vero e proprio museo ma venne
istituito nel 1891 e o si può visitare tutti i giorni dalle 9,00 - 19,30 e la domenica dalle 9,00 -
13,45 al prezzo di biglietto di 6 €.

D  Museo dei Ragazzi
   

Il Museo dei Ragazzi ha sede in Palazzo Vecchio, all’interno di uno dei monumenti-simbolo
della città e del più importante museo del Comune di Firenze. Il Palazzo, edificato fra la fine
del Duecento e l’inizio del Trecento, nel Cinquecento divenne residenza e corte del duca
Cosimo I de’ Medici.

Oggi, in quelle fastose sale si trovano anche gli spazi occupati dal Museo dei Ragazzi: due
piccoli teatri, Stanza delle Storie di Bia e Garcia per i giovanissimi, dai 3 ai 7 anni, Civiltà del
Rinascimento a Firenze per tutti, a partire da 8 anni; un’ampia sala multimediale; un atelier per
le attività di pittura; uno spazio dedicato ai giochi della prospettiva. Inoltre, il Museo dei
Ragazzi offre diverse modalità originali di visita dei Quartieri monumentali: i Percorsi segreti,
la guida di Giorgio Vasari, pittore e architetto di corte e molto altro ancora…

Ogni giorno sono disponibili attività per privati e famiglie. Per partecipare alle attività del
Museo dei Ragazzi è necessario prenotare: tutti i giorni, dalle 9,30 alle 17,00, ai numeri
telefonici indicati o via mail. La prenotazione è gratuita.

tel: +39 055 2768224/ 055 2768558

mail: info.museoragazzi@comune.fi.it

web : www.palazzovecchio-museoragazzi.it

D  Museo Galileo
   Museo Galileo,Firenze



Nel centro storico di Firenze, a due passi da Ponte Vecchio, c’è il Museo Galileo, una tappa
obbligata per gli appassionati di scienze e non solo. Fulcro e tesoro del museo sono gli
strumenti utilizzati da Galileo Galilei, pervenuti fino ai giorni nostri, tra i quali i cannocchiali
e le lenti, oltre a centinaia di documenti e apparati sperimentali delle epoche passate
(mappamondi antichi, strumenti di rilevazione ecc).

Il Museo è aperto tutti i giorni dalle 9:30 alle 18.00 (il martedì dalle 9:30-13) e l’ingresso è di
8 euro. Sono previsti sconti e riduzioni per gruppi e più piccoli. Particolare attenzione, inoltre,
alle esigenze delle persone diversamente abili e per i non vedenti, che possono fare esperienza
tattile su alcuni strumenti originali che il museo mette loro a disposizione. 

D  Galleria degli Uffizi
   

Il palazzo in cui ha sede la Galleria, fu costruito alla metà del Cinquecento dall’architetto
Giorgio Vasari (1511-1574) nel periodo in cui Cosimo I de’ Medici, granduca di Toscana,
andava consolidando anche burocraticamente il suo recente dominio: in origine infatti esso era
destinato a contenere gli “Uffici” delle magistrature (da qui il nome). Fin dalle origini però i
Medici, grandi collezionisti e mecenati destinarono alcune stanze all’ultimo piano dell’edificio
a contenere il meglio delle loro varie collezioni che due secoli più tardi, grazie alla generosità
di Anna Maria Luisa, ultima della dinastia, diventarono bene pubblico e inalienabile.
Il museo comprende attualmente le sale al terzo piano dell’edificio, nelle quali sono distribuiti
in ordine cronologico dipinti dal secolo XIII al XVIII, con particolare rappresentatività di
opere del Rinascimento italiano che costituiscono il nucleo più prezioso e conosciuto degli
Uffizi, ma non mancano importanti sezioni di pittura straniera (tedesca, fiamminga, olandese,
francese).

Alcune delle più importanti tele, che per l'alto numero di capolavori non è possibile riassumere
completamente in questa sede, contenute nella Collezione di Pittura degli Uffizi sono:

•  Giotto- Maestà (1300);

•  Giotto- Madonna d'Ognissanti (1310);

•  Gentile da Fabriano- L'Adorazione dei Magi (1423);

•  Andrea Mantenga- Trittico degli Uffizi (1460);

•  Leonardo- L'Annunciazione (1470);

•  Sandro Botticelli- L'Adorazione dei Magi (1475);

•  Sandro Botticelli- La Primavera (1480);

•  Sandro Botticelli- La Nascita di Venere (1484);

•  Michelangelo- Tondo Doni (1505);

•  Raffaello- Madonna del Cardellino (1505);

•  Raffaello- Ritratto di Leone X tra due Cardinali (1518);

•  Tiziano- La Venere di Urbino (1538).



E  Museo Egizio
   

Dopo quello di Torino, il Museo Egizio di Firenze è il più importante d'Italia. Si trova dentro
Palazzo Crocetti, sede anche del museo Etrusco, e si pone l'obbiettivo di illustrare l'evouzione
della civiltà egiziana dalla nascita fino alla fine dell'impero. Fu fondato da Leopoldo II di
Lorena nella prima metà del 1800 e arricchito successivamente dagli elementi donati
dall'esploratore Alessandro Ricci.

Oggi conta oltre 2000 reperti provenienti soprattutto dagli scavi effettuati nella necropoli del
Nuovo Regno all'epoca Tolemaica ed è visitabile tutti i giorni: lunedì dalle 14.00-19.00,
martedì e giovedì dalle 8.30-19.00, mercoledì, venerdì, sabato e domenica dalle 8.30-14.00. Si
visita con lo stesso biglietto del Museo Archeologico di Firenze che costa 4 €.

F  Museo di San Marco
   Piazza San Marco 3, Firenze

Ha sede in un elegante palazzo rinascimentale che il Michelozzo edificò sul nucleo di un antico
convento dominicano.

All’interno si possono visitare gli ambienti conventuali come il refettorio, la sala capitolare e i
chiostri, oltre alle preziose tavole del Beato Angelico.

Pregevole anche la collezione di corali miniati medievali.

Orario: da lunedì a venerdì 8.15-13.50; sabato 8.15-18.50 e domenica 8.15-19.

Biglietto: 3 Euro.

Come arrivare: da Piazza San Marco seguire via G. La Pira.

G  Museo Alinari Nazionale della Fotografia
   piazza Santa Maria Novella 14A rosso, 50123 Firenze

Il Museo Nazionale Alinari della Fotografia, in Piazza Santa Maria Novella, è il nuovo
complesso recentemente aperto al pubblico che ospita il Museo Nazionale di Storia della
Fotografia di Firenze. Si tratta del primo grande museo della fotografia che raccoglie la storia
del mezzo e dei suoi strumenti, a partire dal 1839.

Due differenti aree sono disponibili per i visitatori all’interno del Museo Alinari: la prima
ospita la collezione permanente dedicata alla storia della fotografia e allo sviluppo dell’arte
fotografica nel corso del tempo, con l’esposizione di originali d'epoca, tra cui dagherrotipi, e
stampe su diversi supporti; l’altra, invece, è il luogo predisposto per le mostre permanenti.

Un’area del Museo è chiamata Museo Tattile: un’esperienza dedicata completamente ai
visitatori non vedenti. 

H  Museo del Bargello



   Via del Proconsolo, 4

Non lontano dagli storici musei di Firenze, il Museo del Bargello è da visitare per la sua
originalità. All’interno di una struttura del Duecento, infatti, possiamo trovare le cosiddette
"arti minori": raccolte di bronzetti, maioliche, cere, smalti, medaglie, avori, arazzi, mobili e
tessili, provenienti in parte dalle collezioni medicee e in parte da donazioni di privati.

Ma questa non è la sola offerta artistica del Museo, che dal 1985 contiene anche opere di
importanti artisti italiani tra i quali il Verrocchio e Michelangelo.

Mostre permanenti e temporanee sono aperte ogni giorno ai visitatori, dalle 8:15 alle 13:50, a
un costo di 4 euro per la sola collezione permanente (Via del Proconsolo 4). 

 

I  Casa Buonarroti
   Via Ghibellina, 70, 50122 Firenze

Casa Buonarroti è uno dei luoghi culturali must del capoluogo fiorentino, da visitare per
celebrare la grandiosità di Michelangelo, uno dei più importanti artisti mondiali del
Rinascimento, che visse molti anni a Firenze, a partire dall’infanzia.

All’interno di un fastoso palazzo barocco del Seicento, in Via Ghibellina 70, è possibile
ammirare i dipinti giovanili di Michelangelo tra i quali La Madonna della scala, e
la Battaglia dei Centauri, e una serie di bozzetti e sculture del genio toscano. Oltre 200, inoltre,
i disegni michelangioleschi che la famiglia Buonarroti ha mantenuto intatti nel tempo.

Ma Casa Buonarroti non è solo un museo: è anche la dimora della famiglia Buonarroti che nel
tempo ha conservato una significativa raccota di testi antichi, documenti e una rara
collezione d’arte. È aperto tutti i giorni - tranne il martedì - dalle 10 alle 17 (biglietto € 6.50).

J  Museo delle Cappelle Medicee
   Piazza di Madonna degli Aldobrandini, 6, 50123 Firenze

Il Museo delle Cappelle Medicee di Firenze è il mausoleo della famiglia Medici; si trova
presso la Basilica di San Lorenzo ed è formato dalla Cappella dei Principi e dalla Sacrestia
Nuova.

La Cappella dei Principi, a pianta ottagonale e con la cupola di San Lorenzo, venne progettata
nel 1604 per volere di Cosimo I e fatta terminare con Ferdinando I dall’architetto Matteo
Nigetti; prevedeva una decorazione di pietre, marmi pregiati e intarsi provenienti
dall’Opificio di Pietre dure di Firenze. La decorazione però non venne terminata ma sostituita
con gli affreschi di Pietro Benvenuti nel 1826. I granduchi e i famigliari non sono sepolti nei
sepolcri ma nella cripta del Buontalenti.

Sotto l’altare della Sacrestia Nuova, fatta realizzare da Michelangelo su commissione di papa
Leone X e da Giulio de’ Medici tra il 1521 e il 1534 e ultimata dal Vasari, sono sepolti



Lorenzo il Magnifico e Giuliano de’ Medici; vi è presente il ciclo scultoreo di Michelangelo.
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